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SINFONIA 


f 


SI^. NATAJjE' BERTmi • 

r 

,,^p.. ,. . ’ i ■ . .1 , . . li .liiiiy 

PER FESTEGGIARE LA VENUTA 


B I S. M. . 

recitativo e duetto 

tkl Si^. Bercini , 


GAMMATO 

■Dal Sig, Bologneii Sig. Calderari ; 


^ lauso , plauso a Fernando ; 
Serenatore del Sicenìo ' cielo » 

ViTÌd’ astro fulgente > - ' 

Tornò a bear le nostre , 

Bramose lungamente , « egre pupille . 

Si^. Cald. In mille modi e mille j ^ aurea perenne 
Felicità , qual Ei 1’ appresta a noi 
^ Amati figli suoi » sempre Lo appaghi ; 

E da Lui si propaghi 
A la Consorte egregia » 

E alla Borèonia insiem Progenie Regia . 
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&Jg. Bolog, Dfch pietoso à qttett* Isola • o gran Dio 
Lo eteraizza all’ Greto ! 

£ COI! augurio eguale aprigH il varco 
A Partenope bella e al Suo Scbeto . 

Oh speme ì'óh pura gioja ! il seu commosso 
Ali’ agitar di tanti dolcù affetti 
Tramanda al labbro ornai canori detti . 

Già siri Trono suo vetusto 
Sta 1* aiugusto ^ Ferdinando . 

Sig ^Cal(L E lo scettro sollevando 
Ogni cuore iuvltàT^a' Se . 

A due . In un voto , m un sospiro 
Ora i sudditi si'- murò . 

Tutti gridan pace pace ^ 

Ci donò la pace' il Re . 

Con coro Cessi discordia, 

^ .Ceasin. glS -sdegni : 

Solo ed unanime 
Giubilo" regni • 

11 vostro » o Sicoli * 

. Padre tornò ; 

Il bene pubblico 
Già trionfò , . 


. il ■- iz : . ^ I 

• • 
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RECITATIVO ED ARIA » ’ • 


nella disfatta di seon. 

Del Sig^. Gaetano Andreozzi , 

CHE CANTERA* 

Il Signor Chambran . 

r 

V><hi mi soccorre ? oimè ! Che vidi ! Ahi quale 
Stuol di rarninghi armati in un sol punto 
Confuse sbaragliò tutti i guerrieri. 

Che meco avea ! Crudeli astri tiranni , 

Perche' sul capo mio tanta vendetta ! 

Ove andò la mia gloria? ah quale scampo 
Mi si aprica ! Non veggo piii la figlia , 

No , neppur te ritrovo , 

Dove son le bandiere ? 

Ov’è lo scettro , c di Seon le schiere ? 

Parto , resto ... che fo ?.. . Soccorso , aita, 

Ma a chi la chiedo , 

Se pochi fuggitivi io sol qui vedo ? 

Gelida man fatale 

Sento piombarmi in petto . 

Tutto mi sembra oggetto 
Di 

morte e di terror . 

Figlia tu parti aspetta 

Risolvermi non so. 

« 
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Ah quale órrendo strazio 
Fanno nell’ alma mia 
Dispetto e gelosia , 

La rabbia ed il furor ! 
Un si crudel dolore 
Come soffrir si può ? 



RECITATIVO E RONDO’ 


Del Signor ‘ Bertini^ 

CANTATO 

Dalla Signora Ber tozzi , 

T 

J. emeraria Aristea dove trascorri ? . . . . 
Perdona o genitor . Tutto il mio sangue 
Si versi pur . Non mi lamento ; e in vece 
Di chiamarla tiranna 
Io bacio quella man» -che mi condanna* 
Deh perdona» o’ padre amato. 

Di quest’ alma al tristo duolo • 

Caro padre, io chiedo solo 
Rivederlo , e poi spirar . • - 

Ah fato barbaro , 

Fato crudele ! 

Tu rendi . inutili 
Le mie querele . 

Tu vuoi ch‘ io mora i 
Si, morirò. 
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recitativo e cavatina . 

KEjUXtA, CIECA NATA 

Del Sig. Luigi Calderara , 

,CHE cantera’ 

La Signora sua Moslie . 
o o 


Spe™e.a<reuo,c„..ou .a30..i>p.ce: 
No, non ti credo; m’ingannasti assai. 
Nelle, promesse tue sempre fallace. 

Desti il desire e uo ’l contenti mai . 

Non esser per pietade ancor tiranna ; 
Sciogli quest’alma che perite si afì'aniia. 
Fine alla pen^ amara r ^ . 

Fine alle meste lagrime . 

C7 « 

A un’ alba cosi chiara 
Non più afi'annosi e torbidi 
Succederanno i dì. 

Di dolce speme e . giubilo 

Brillare il cor mi sento . _ j 

S’ affretti il l>el momento 
Di pace e di piacer . 
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ÌIÉX3ITATIV0 ED ARIA, 


JfEXi 0 { 400 BBE 

Del Big. Pietro Guglielmi » 

* 

CHE CANTERA* 

il Signor Bolognesi , 

aua speranza , o madre > 

A favor dì Giacobbe 
Ti lusinga così : di mie fortune 
Tu già disperi ,* ed io maggiore acqnùlo 
Argomento a sperar. Invano il padre 
N on parlò non promise : è la costanza ~ 
La sua maggior virtù. Nel cielo po-i 
Son le vicende sue 
Incognite mistero. E se di queste* 
XJualche cura si prende» 

■Quel dritto » che nù die « so ohe difende. 
Vedrà fra Tàrmi invano 

II suo fatai cimento . - 

Oggetto di spavento 
11 suo destia sarà. 

: frenerà quell* empio . 

L’ orgoglio contamacer " ‘ ~ 

Da me non speri pace ; ' 

Ma guerra solo avrà . . ** 



c r ' ¥ £ R Z R T T e 

DEL MAESTRO BORGHI , 

• r • 

• • I . .A 

cue cantekastko 

I Signori Cambran j Èologmti i e Bertozzi . 


Bamb. Vvthe miro ! 

Palm. ah figlio ! 

Baldass. ah misera ! 

A 3. Air improvviso fulmine 
Quasi smarrita 1’ anima 
Mi sforza a lacrimar . 

Baldass. Dunque di mia clemenzas 
Delle paterne curè » 

Crudeli , il premio è queste i 
Palm, e ( Ah che le mie sventure 
Bamb. ( Crescono il mio dolor ! 

Baldass. t}" ^ sventure 

INon, trovò U mio rigor ! 

Palm. Non chiedo il tuo perdono : 
Queir ira io meritai . 

( Ma son punita assai 
( Da , un. disperato amor ; 
Bamb. € ( Povero co* non sai 
Baldass, ( Che fare, in tanta orror» 
Baldass. Olà : divisi andate 
E in breve i cenni miei 
Ciascun di voi saprà . 
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A 3. Vacilla il pià tremante'; 
Partir , restar non sa , 

Nn mi d' un’ alma amante 
Abbiate almeu pietà , 



Digitized by Google 



Replica a Coro di toprct 


REI. POBTTO 

PER FESTEGGIARE LA VENUTA 

D I S M 

Solo ed unanime 

Giubilo regni : 

Gessi discordia » 

Cessin gli sdegni . 

11 rostro , o Sicoli , 

Padre tornò ; 

II bene pubblico 
Già trioi^ò. 

FINE,’ 


k 
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